
Milazzo: “Chi è fuori dal PD non può
partecipare al congresso comunale”
IL GRUPPO CONSILIARE CHE FA RIFERIMENTO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO POTREBBE ADERIRE AL PARTITO

L
a trema è tremata ancora nelle zone del
Lazio, delle Marche, dell’Umbria, del-
l’Emilia. Le scosse, di magnitudo dai 4.6

ai 5.9, è stata avvertita fino al nord Italia.
L’epicentro è lo stesso, l’Appennino si ribella,
cerca di respirare, aprendo falle notevoli. E’
la natura. E di fronte alla natura l’uomo non
è nessuno, nonostante cerchi di distruggerla
spesso per soldi, per business. Avvelenando le
terre e i mari con gli scarichi industriali, i
cieli con le emissioni di gas, facendo amma-
lare gli animali con cibi poco sani e ri-
schiando la nostra stessa vita mangiando cibi
che nel giro di due settimane da fiori si tra-
sformano in frutti. La terra trema e i palazzi
crollano. Crollano le scuole, i campanili delle
chiese, intere città fantasma in cui a crescere
sono le tendopoli. E chissà quando si parlerà
di ricostruzione. Di certo il nostro è un Paese
strano ma con il quale abbiamo imparato a
convivere. Magari, passata l’attualità ci di-
menticheremo. Del resto ci siamo dimenticati
dei terremotati dell’Irpinia ( anni ’80), di
quelli più recenti dell’Emilia e di quelli del-
l’Aquila. Ma ci siamo dimenticati dei morti
delle varie alluvioni liguri, e  noi che abitiamo
da queste parti siamo gli unici a ricordare del
disastroso terremoto che nel 1968 colpì il Be-
lice. Per avvicinarsi ancora di più ricordiamo
anche il terremoto di Petrosino degli anni ’80.
Dicevamo un Paese strano. D’estate ai primi
caldi prende fuoco e devasta interi boschi.
D’inverno appena piove smotta. Siamo sicuri
che l’uomo non c’entra ed è solo fatalità? La
risposta la conosciamo eppure ce ne dimenti-
chiamo all’interno delle urne la domenica in
cui siamo chiamati a votare. Ora la ricostru-
zione aspettando che arrivino i faccendieri e
aspettando la prossima calamità, toccando
ferro e quant’altro, si capisce.

Alla prossima
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO
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POLITICA L’intervento del deputato marsalese dopo le affermazioni di Enzo Sturiano. Ma intanto spunta un’escamotage

Il Consiglio torna a riunirsi questa mattina

Nei giorni scorsi, il Presi-
dente del Consiglio co-
munale di Marsala, era

intervenuto sul congresso co-
munale del Partito Democratico
di Marsala. Come si ricorderà,
la lista che fa capo ad Enzo Stu-
riano, da sempre si sente vicina
per non dire organica ai demo-
cratici. Nei giorni scorsi, la di-
rezione comunale del PD ha
nominato una Commissione per
il Regolamento da approntare in
vista del congresso locale che si
terrà a Marsala il prossimo 6
novembre. La Commissione, su
approvazione degli organismi
provinciali, ha tra le altre cose
stabilito che a partecipare con
diritto di voto e di parola al
congresso, potranno essere
quanti sono in possesso della
tessera per l’anno 2015. Di que-
sto, è anche di altro, si era la-
mentato Sturiano, che assieme
ad un gruppo di amici aderenti
al suo movimento, aveva chie-
sto l’adesione al PD per l’anno
2016. Onorevole Antonella

Milazzo, allora Sturiano non

potrà partecipare al con-

gresso? “Il Regolamento parla
chiaro. Piuttosto mi chiedo
come mai da oltre un anno e
mezzo nessuno si è fatto sentire
in tema di tesseramento e di re-
golamento. Oggi spuntano pole-

miche che credo alla gente inte-
ressino poco”. Sturiano nelle

sue dichiarazioni alla stampa

parla anche di una sua even-

tuale elezione a segretaria del

partito che secondo lui non

avverrebbe all’unanimità.

“Chi è fuori dal partito, non può
occuparsi delle nostre dinami-
che interne. Io non sono candi-
data e comunque non spetta a
Sturiano decidere quello che
farà il PD né tantomeno quello
che farò io”. Voi terrete un

congresso straordinario che in

pratica terrà fuori gli iscritti

del 2016. “Noi non terremo fuori
nessuno. Chiunque abbiamo a
cuore le sorti del partito e idee
per l’Amministrazione della
Città, nei democratici è bene ac-
cetto. Chi invece dopo anni di
assenza, rimestando nel torbido,
vuole intervenire per creare
confusione, è meglio che si
astenga non solo dalle dichiara-
zioni, ma anche dal partecipare
dal congresso”. Sturiano dice

che comunque parteciperà al

congresso. “Chiariamo subito
che esiste un precedente a Pa-
lermo. E il Regolamento parla
chiaro: chi fa parte delle Istitu-
zioni in qualità di eletto dal po-
polo, può richiedere l’adesione
anche nell’anno in corso ed
avere tutti i titoli per parteci-

pare”. Allora i tre consiglieri

di “Democratici per Marsala”

potrebbero… “… potranno
partecipare se chiederanno
l’adesione ufficiale al gruppo
consiliare del Partito Democra-
tico, a cui spetta la parola deci-
siva se accettare o no l’arrivo
dei nuovi consiglieri. Ci tengo a
sottolineare però che al centro
del dibattito congressuale non
ci saranno le polemiche. Piutto-
sto mi auguro che gli iscritti di-
cutano di proposte per rendere
sempre migliore la città di Mar-
sala. Proposte che vanno nella
direzione di un colloquio poli-
tico sempre più serrato tra par-
tito e amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Alberto Di Girolamo”. 
[ gaspare de blasi ]
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Non sono bastate per l’approvazione del Piano Triennale
delle Opere pubbliche due giornate di dibattito. E dire che
l'inizio della discussione lasciava presagire che le cose si
fossero messe nella direzione di una approvazione rapida.
L’atto è stato illustrato dall’assessore ai Lavori Pubblici,
Salvatore Accardi. Un’analisi dettagliata a cui ha fatto se-
guito quella del Presidente della relativa Commissione
consiliare, Michele Gandolfo, che ha specificato i motivi
che hanno spinto l’organismo da lui diretto ad esprimere
il voto contrario all’atto deliberativo proposto dall’Am-
ministrazione Di Girolamo. Alle due relazioni hanno fatto
seguito una serie di interventi dei consiglieri a cominciare
da Rosanna Genna, per proseguire con Giovanni Sina-
cori, Aldo Rodriquez, Luigia Ingrassia, Alfonso Marrone,
Antonio Vinci, Arturo Galfano, Enzo Sturiano, Pino Mi-
lazzo, Calogero Ferreri, Alessandro Coppola e Flavio
Coppola. [ ... ]                                 ...continua in seconda

Rinviata ad oggi l’approvazione 
del Piano delle Opere Pubbliche

ANTONELLA MILAZZO
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AEROPORTO

Futuro dello scalo di Birgi: la preoccupazione
delle sigle sindacali Upia - Casartigiani e CNA

"Ognuno faccia la propria parte e si assuma in pieno le proprie responsabilità"

C'è grande preoc-
cupazione sul
futuro dell'aero-

porto di Birgi, sebbene da
ieri è di nuovo possibile
prenotare i voli per la
prossima stagione estiva.
Le Associazioni Provin-
ciali dell'Artigianato di
Trapani U.P.I.A.- Casarti-
giani e C.N.A. hanno in-
viato una nota a tutti i
sindaci e a tutte le autorità
provinciali e regionali
chiedendo a ciascuno di
fare la propria parte per
scongiurare il pericolo
dell'addio all'aeroporto da
parte della compagnia ir-
landese Ryanair, a causa
del mancato rispetto degli
accordi stilati nel con-

tratto di co-marketing (in
scadenza a marzo 2017) e
della mancata program-
mazione e della sottoscri-
zione di un nuovo
contratto per il prossimo
triennio 2017-2019. "Le
responsabilità è da adde-
bitare - si legge nella nota
-  sia alla Regione Sici-
liana detentrice del 51%
delle quote dell'Airgest (il
cui bilancio è in perdita e
non può garantire un
nuovo contratto con Rya-
nair per la propria quota
di competenza di circa
3,5 milioni) sia ai comuni
che ancora non hanno ri-
spettato e versato total-
mente le quote previste
dal contratto di co-marke-

ting (2.225.000,00) e an-
cora peggio a chi non ha
voluto sottoscrivere il
contratto dimostrando di-
sinteresse per la crescita
del nostro territorio". Se-
condo le associazioni del-
l'artigianato, ad aggravare
la situazione di incertezza
è il vuoto che si è venuto
a creare con la riforma
delle Camere di Commer-
cio che di fatto non con-
sente all'ente camerale
trapanese di potere svol-
gere il ruolo di coordina-
mento con i comuni e le
elezioni degli organi del
Libero consorzio di Tra-
pani, rinviate per il 26
febbraio 2017. "Alla luce
di tutto ciò - prosegue la

nota sottoscritta dai se-
gretari provinciali Mario
Toscano e Luigi Giaca-
lone - ci si augura che
l'aeroporto non diventi lo
strumento delle beghe po-
litiche a vari livelli, ma
semmai lo strumento di
unione e di interesse poli-
tico per tutti coloro i quali
vogliono davvero bene al
nostro territorio, attivan-
dosi per garantire la ge-
stione e la
programmazione del-
l'aeroporto che oggi
non può prescindere da
Ryanair.  Il Turismo e il
suo indotto rappresentano
una realtà del territorio
trapanese (più di 1,5 mi-
lioni di passeggeri l'anno)

che coinvolge tutti i co-
muni, le attività impren-
ditoriali e le famiglie.
Ognuno faccia la propria
parte e si assuma le pro-
prie responsabilità. In-
tanto, si chiede,
nell'immediato, al Presi-
dente della CCIAA di
Trapani di continuare a
coordinare il tavolo dei
comuni fino all'insedia-
mento del nuovo c.d.a.
del Libero consorzio, alla
Regione di inserire nella
propria finanziaria i fi-
nanziamenti per l'Airgest,
ai comuni di regolarizzare
le proprie quote ed al Go-
verno Nazionale di fare
da garante nei confronti
di Ryanair . 

MARSALA /2

Richiedenti asilo, stipulato accordo con una città svedese
A Falkoping vi è una forte presenza di immigrati. I rappresentanti nordici ricevuti dall’assessore Ruggieri

Facilitare l'integrazione dei “richiedenti asilo” at-
traverso lo scambio di esperienze e conoscenze. È
questa la decisione presa, attraverso il progetto
transnazionale “Europe for Citizens” - dal comune
di Marsala e la città di Falkoping (Svezia) che
hanno stabilito di collaborare, sottoscrivendo
un'apposita “lettera di intenti”. A Palazzo Munici-
pale, l'assessore Clara Ruggieri ha accolto la dele-
gazione svedese composta da Bo Högberg e Anna
Rudh. Nel corso dell'incontro, sono stati affrontate
le modalità e i termini dell'iniziativa sociale che ri-
guarda gli immigrati. Högberg ha illustrato la realtà
di Falkoping dove quest'anno sono giunti centinaia
di immigrati. Ha sottolineato altresì che la cittadina
svedese fa parte di un progetto pilota all'avanguar-

dia su queste tematiche, il cui obiettivo è quello di
sviluppare l'apprendimento della lingua, la scola-
rizzazione dei rifugiati, il loro accesso abitativo e
all'occupazione. L'assessore Clara Ruggieri, colla-
borata dal vice dirigente Aldo Scialabba, oltre che
dai funzionari dei servizi sociali Rosellina Adamo
e Maria Teresa Borruso, nonché da Maria De Vita
(presidente del consorzio Solidalia che gestisce lo
SPRAR di contrada Perino), ha manifestato la vo-
lontà dell'Amministrazione Di Girolamo a collabo-
rare quale partner del futuro progetto, tenuto conto
dell'attività sociale che anche il comune di Marsala
svolge sul fronte dell'accoglienza dei “richiedenti
asilo”, sia adulti che minori non accompagnati.
“Europe for Citizens”, che prevede una rete con

quattro Stati comunitari (contatti sono in corso con
la Grecia e la Germania), dovrà essere presentato
entro il prossimo marzo. Definiti i partner, segui-
ranno workshop congiunti per l'elaborazione della
proposta progettuale.

MARSALA /3

Scuola di via Alighieri: aggiudicato
il bando per il completamento

L’impresa Barone di San Giuseppe Jato eseguirà i lavori per un importo a base d’asta di oltre 80 mila euro

E'stata aggiudicata la
gara per il completa-
mento del 1° piano e la

sistemazione esterna del plesso
di via Dante Alighieri. A spun-
tarla – su sette offerte presentate

– è stata l'impresa Giuseppe Ba-
rone (San Giuseppe Jato), con
un ribasso di oltre il 23% sul-
l'importo a base asta di poco su-
periore a 80 mila euro.
“Continua la pianificazione

degli interventi nelle scuole co-
munali, completando lavori a
beneficio della didattica e della
sicurezza” ha detto l'assessore
Annamaria Angileri.

AMBIENTE

Ripulita la discarica
di contrada Cozzaro

Rimangono solo pochi rifiuti

Giorni fa eravamo intervenuti per segnalare all’Am-
ministrazione comunale di Marsala, la situazione
che si presentava in alcuni terreni di contrada

Cozzaro. Anche dopo l’interessamento di alcuni consiglieri
comunali, in particolare di Alfonso Marrone e Ivan Gerardi
– che avevano “denunciato” la presenza di discariche a
cielo aperto in tutto il territorio – quella di Cozzaro è stata
ripulita insieme alle altre. Prima la zona era invasa da rifiuti
di ogni tipo, sfabbricidi, materiali plastici ed ingombranti.
Adesso, come si può vedere dalla foto, l’area è stata boni-
ficata anche se ancora non del tutto: si potrebbe intervenire
nuovamente per ripulirla in maniera più accurata. Gli abi-
tanti della zona comunque si dicono abbastanza soddisfatti
dell’intervento del Comune: “Speriamo che ci sia più at-
tenzione per le zone periferiche di Marsala al fine di sen-
sibilizzare i cittadini a non gettare più i loro rifiuti
incondizionatamente”. [ c. m. ]

Alcuni nostri lettori resi-
denti in contrada Dammu-
sello, ci segnalano che la
loro contrada da alcune
settimane rimane al buio.
si tratat di un fenomeno
non nuovo, proprio nella
zona già negli anni scorsi
i cittadini ci avevano se-
gnaleto che l’illumina-
zione pubblica è carente
per diversi periodi del-
l’anno. Anche in altre
zone della città, come ci è
stato segnalato, nelle ore
serali e notturen i pali del-
limmuninazione riman-
gono spenti. al queustione
è giunta all’attenzione del
Consiglio comunale riu-
niti in questi giorni. da
quanto si è appreso,
l’Amministrazioen sta ap-
prontando un piano per il
ripristino totale dall’illu-
nimazione nelle diverse
zone della città

CONTINUA DALLA PRIMA

MARSALA /1

LA SCUOLA DI VIA ALIGHIERI

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

[Rinviata ad oggi l’approvazione del Piano Opere Pub-

bliche ] - Gli interventi dei consiglieri si sono articolati
su diverse tematiche le più importanti delle quali hanno
riguardato la messa in sicurezza della via Salemi e delle
altre arterie principali della Città, l’apertura del nuovo
Palazzo di Giustizia, la riapertura del palasport, la situa-
zione del Campo di calcio di Paolini e della “Fortunato
Bellina”, il piano di risparmio energetico, la situazione
delle scuole, il lungomare Salinella, la situazione della
casa di Riposo, quella di alcune strade comunali del cen-
tro e della periferia, la riqualificazione di alcune piazze
(Strasatti dietro le Poste e Terrenove Bambina), il con-
solidamento di parte del tratto di lungomare Boeo pro-
spiciente alla Chiesa di San Giovanni Battista al Boeo,
dell’area artigianale.  Sui diversi argomenti hanno fornito
chiarimenti il sindaco Alberto Di Girolamo (che fra le
altre cose ha evidenziato l’importanza delle iniziative
Agenda Urbana e Area vasta), l’assessore Salvatore Ac-
cardi e i dirigenti Nicola Fiocca e Luigi Palmeri. A un
certo punto, nel tardo pomeriggio della giornata di mer-
coledì, il presidente Sturiano aveva annunciato che dopo
una breve sospensione si sarebbe passati alla discussione
e alla votazione degli emendamenti. Invece dopo una
serie di interventi sull'edilizia scolastica non privi di po-
lemiche tra i consiglieri e l'assessore al ramo Anna Maria
Angileri,  il presidente Sturiano ha deciso di rinviare a
giovedì mattina la trattazione degli emendamenti. La
mattinata di ieri invece è trascorsa tra interruzioni e man-
canza di pareri tecnici sugli emendamenti, in un nulla di
fatto Sturiano però, malgrado ci fosse stato il tentativo di
aggiornarsi al pomeriggio, ha deciso di continuare la trat-
tazione. Dopo i primi tre emendamenti (discussi ma non
posti in votazione) lo stesso presidente,  ha lamentato una
serie di incongruenze degli uffici su alcuni pareri. Evi-
dentemente, è stato osservato. I tecnici avrebbero voluto
avere più tempo. Riunione sospesa ed aggiornata a que-
sta mattina alle 10.

La protesta per la
scarsa illuminazione
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CINEMA GOLDEN

In sala “In guerra
per amore” di Pif

Il Cinema Golden di
Marsala, proietterà que-
sta settimana l’atteso se-
condo film di Pif,
Pierfrancesco Diliberto,
dopo il fortunato “La
mafia uccide solo
d’estate”. Arturo Giam-
marresi, palermitano tra-
piantato in America,
sogna di sposare la bella
conterranea Flora, ma
lei è già promessa a Car-
melo, figlio del braccio
destro di Lucky Lu-
ciano. L'unico modo per
ottenere la mano di
Flora è quello di chie-
derla direttamente al
padre della donna, rima-
sto in Sicilia. E siccome
anche gli alleati stanno
per sbarcare in Trina-
cria, Arturo si arruola
nell'esercito americano e
approda nel paesino di
Crisafulli dove coman-
dano, in ordine sparso,
la Madonna, il Duce, il
boss locale Don Calò e
un pugno di gerarchi fa-
scisti. I destini di Arturo
si incroceranno con
quelli degli abitanti di
Crisafulli e soprattutto di
un tenente dell'esercito
yankee, l'italoamericano
Philip Chiamparino, en-
trato in guerra per amore
del suo Paese e dotato di
un senso alto dell'onore.
Qualche giorno fa Pif ha
presentato il film in con-
ferenza stampa ad Erice,
luogo in cui si sono
svolte le riprese. Le pro-
iezioni saranno alle ore
18, 20 e 22. Chi presenta
una copia di Marsala
C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto. [ c. m. ] 

La libreria “Albero delle Storie” presenta il concorso
“Valentina va lontano” per le scuole e i piccoli lettori 
Proseguono con successo le attività della
libreria “Albero delle storie”, la prima li-
breria in provincia di Trapani specializzata
nell’editoria per l’infanzia 0-11 anni.  Tra
le tante attività programmate in questo
primo mese si inserisce il concorso “Va-
lentina va lontano” promosso dall’editore
Brioschi e rivolto alle scuole primarie e
dell’infanzia. Il concorso abbinato al pro-
dotto Storie a Cucù, l'inventastorie di
Valentina è rivolto a bambini, soggetti pri-
vati, scuole e biblioteche, che abbiano ac-
quistato almeno una copia di “Storie a
cucù”. Sono previste due categorie di iscri-
zione:
- Piccoli lettori, rivolta ai bambini tra i 3
e 9 anni che partecipano in forma indivi-
duale;
- Luoghi di lettura, rivolta alle scuole pri-
marie e dell'infanzia e biblioteche che par-

teciperanno in forma collettiva con gli ela-
borati dei propri iscritti nella fascia di età
dai 3 ai 9 anni.
Per partecipare è richiesto l'acquisto di una
copia del gioco “Storie a cucù” e la crea-
zione di un elaborato (disegno in ogni tec-
nica pittorica o collage) di propria
ideazione che abbia per soggetto una delle
tipologie di carte previste dal gioco: perso-
naggi, ambientazioni, oggetti, imprevisti. 
Gli elaborati dovranno essere consegnati
direttamente in libreria entro il 21 dicem-
bre 2016. Gli elaborati saranno pubblicati
sul sito dell'evento “Valentina va lontano”
e sulla pagina Facebook dell'evento, e sa-
ranno disponibili al voto nelle modalità in-
dicate sul sito. Tutti gli elaborati
accompagnati dal nome del bambino e città
di provenienza saranno votabili dal 9 al 23
gennaio 2017. In palio una fornitura di libri

dal Catalogo Valentina Edizioni della casa
editrice Brioschi. Per chi fosse interessato
a partecipare può chiedere il regolamento
in libreria “Albero delle Storie”.
Ci piace ricordare che oltre al concorso e
la consueta di vendita di libri per l’infanzia
da zero a 11 anni, “l’Albero delle Storie”
ha dato il via alle attività di teatro-lettura
(lettura espressiva, giochi con le storie, di-
zione, animazione), ai laboratori sui libri e
racconti per amare l’arte, la storia, la
scienza, la natura e a breve anche verranno
organizzati mostre e mercatini di libri. è
inoltre possibile organizzare delle visite
guidate nella libreria previa prenotazione.
La libreria “Albero delle Storie” si trova a
Marsala in Via Calogero Isgrò. Per qual-
siasi informazione basta contattare il nu-
mero: 0923 952973.
[  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]

INIZIATIVE

L’Associazione culturale “Nel Segno del Sale”,
in collaborazione con la Camera di Commer-
cio di Trapani, la Confcommercio di Trapani,

l’Istituto Alberghiero “A. Damiani” e l’associazione
“La Strada del Vino”, ha organizzato l’evento “Mar-
salShake – dal Simposio all’Aperitivo – Sorsi generosi
per sentimenti appassionati”. La manifestazione eno-
gastronomica si terrà oggi e domani. In questa prima
edizione dieci scuole si cimenteranno nella realizza-
zione di un cocktail con base il vino Marsala. I primi
due classificati riceveranno in premio una crociera,
dove i ragazzi prepareranno il cocktail che ha vinto il
concorso per i passeggeri presenti sulla nave, al se-
condo classificato sarà offerta una vacanza presso il
villaggio Kikki Village di Modica e durante la perma-
nenza offriranno agli ospiti il cocktail con il quale
hanno partecipato al concorso. Sarà inoltre presentato
il libro dal titolo “Dal Simposio all’Aperitivo” di
Giancarlo Lehner e Florinda Licari. Gli eventi si svol-
geranno al Museo Baglio Anselmi, all’Istituto Alber-
ghiero “A. Damiani” e a Palazzo Fici. [ c. m. ]

Marsalshake, a Marsala la
gara per il miglior cocktail

La manifestazione si terrà oggi e domani

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE

a cura di
Franco Gambino

Nel 1948 ci volevano duemila lire per un fu-
nerale decoroso….un ultimo viaggio in car-
rozza verso l’eterna dimora. Toccando ferro,
voglio riportare le tariffe d’epoca ( fonte
“Piff-Paff”) che prevedevano: “Lit. 1.115
per carro semplice a due cavalli, di II
classe.= Lit. 2.015 per carro di lusso a quat-
tro cavalli, di I classe. Lit. 2.160 per carro
tipo “Bombardone” a sei cavalli.” Una vera
fortuna essendo quella la bella epoca in cui
si cantava “…se potessi avere mille lire al
mese…” A Palermo “l’appaittu” per i “tra-
sporti funebri con carrozze a cavalli” venne
affidato, sul finire dell’Ottocento, a Don
Ghiachinu Provenzale a cui, nel finire della
prima metà del secolo, subentrò il figlio Gio-
vanni. Le carrozze impiegate a quell’epoca
avevano strutture a colonnine tornite e capi-
telli che le facevano rassomigliare a templi
greci: il classicismo, di Don Benito…. si fa-
ceva sentire anche lì. Il regolamento comu-
nale prevedeva che l’appaltante tenesse in
scuderia un minimo di ventiquattro cavalli
di cui “sei bianchi per i trasporti su carro di-
pinto di bianco ad uso di minori e vergi-
nelle”. Gli altri cavalli dovevano essere di
mantello morello o baio molto ‘scuro’. I ca-
valli timonieri dovevano avere -altezza al
garrese -“non inferiore a metro uno e set-
tanta”. Il carro di lusso di prima classe pre-
vedeva un attacco fino a otto cavalli “se
attaccati in due quadriglie, con “giacchioti”
di servizio”. In pratica  nell’impossibilità di
guida con le redini, i “giacchioti”  cavalca-
vano in sella”. I cavalli erano imponenti fri-
soni, ma anche indigeni di buona mole,
sempre, in ogni caso, vecchi cavalli per evi-
tare “allegria nel percorso” o improvvise al-
lungate di galoppo, “fuori tema….. per quel
mesto pio servizio”. Scuderie e rimesse si
trovavano dietro il cimitero del convento dei
Cappuccini….fino al 1962. Col cambiare dei
tempi e delle mode, cambiò anche la car-
rozza da morto: dal classico si passò al ba-
rocco. Dalla Ditta “Bellomunno & Scapece”
di Napoli vennero acquistati dei carri funebri
–usati- enormi: con trionfo di angeli, putti,
festoni e ghirlande di un nero assoluto, in-
terrotto soltanto dall’argento dei quattro
grandi fanali ad acetilene. Tutto quel nero
sembrò eccessivo perfino a Don Giovannino
Provenzale che decise di dorare opportuna-
mente quei carri: ….”non un po’ jessiri…
.chi ffà jucamu ? “ Quel dorato però ricordò
a molti palermitani il rame luccicante degli
ottoni di una banda da cui il nome di “bom-
bardone” con cui volgarmente sono, ancora
oggi, ricordati. Si diede pure un tocco di

“doratura” alla funerea livrea per cui il coc-
chiere venne rivestito di “palandrana lunga
nera, ma bordata di giallo”(per dare un senso
alla….morte ! ) e si aggiunsero “frange do-
rate alla feluca nera di panno”. Accussì “bar-
datu”, in “cima” ai “bombardoni”, andò in
giro per tanti anni  Pare che a volte per le ur-
genti spese do famiglia….si scordasse (?) di
cambiarsi d’abito e si presentava presso i
pizzicagnoli bardato…..incutendo un certo
rispetto per il Pio Mestiere al servizio
della….morte……Quasi sempre i titolari lo
liquidavano dandogli la precedenza e omag-
giandogli, con rispettosi ossequi,  la merce
richiesta…..! - …..”Don Bicienzu”, al secolo
Vincenzo Marrone, il più celebre di quei
cocchieri. Abilissimo guidatore fece la spola
tra la città, le borgate e i suoi quattro cimi-
teri. A carrozza vuota, e molti lo ricordano
ancora….nel rione Noce (!)  girava per le vie
cittadine al trotto o al galoppo fra le “impre-
cazioni”…. (ed altro !) degli adulti e gli in-
sulti irriverenti dei monelli. Ma lui non ci
faceva caso. Badava ai suoi cavalli, chia-
mandoli per nome, incitandoli, servendosi
sempre della voce, mai della frusta. Teneva
a portata di mano una spugna  per i cavalli e
una pezza pronta per “allisciare” i suoi sti-
vali sempre impeccabilmente lucidi. Solo
una volta si lasciò prendere la mano: fu
quando i ragazzini – nella discesa “rù Pipi-
ritu” (Via Papireto) passarono dagli insulti
al lancio delle pietre, ai suoi adorati cavalli.
Per Don Bicienzu era troppo, la misura era
già colma, per cui ne acchiappò uno e lo rin-
chiuse dentro la  carrozza vuota. Se ne ram-
maricò per tutto il resto della sua vita. Se ne
scusò fino alla sua fine, anno in cui finì pure
lui, passeggero in quella carrozza, accompa-
gnato dagli amati cavalli all’ultima dimora.
Gli succedette in “cima al posto di co-
mando” il figlio Cosimuccio, ma questi
amava più il vino che i cavalli….ed a volte
fermava il “Bombardone” in mezzo alla
strada e dalla Taverna “u Zzù Fifieddu”
aveva già pronto, in mano il mezzolitro di
bianco carta di Partinico…con la solita frase
: “Chistu pù muotu ! “- .Quando aveva ‘sa-
crificato’, più del dovuto,  a Bacco, i suoi
bicchieri, passando dalle numerose taverne,
….la sua mano si faceva pesante : ….. era
una litania di parolacce  e grida  verso i ca-
valli …..pure se soffiava scirocco- con una
calura atroce-  o veniva giù il diluvio. !  Altro
che diluvio !  quello venne esattamente (da
Piff-Paff…) il 17 aprile del 1943.  “come ri-
ferì, infatti,  il “Bollettino di guerra (N. 1058
del 18 aprile 1943”) :……” Quadrimotori

americani hanno bombardato ieri Palermo,
Catania e Siracusa… Sono segnalati fra la
popolazione 20 morti e 30 feriti a Palermo…
” ! Cosimuccio Marrone veniva dai Rotoli,
il cimitero palermitano  di Vergine Maria.
Aveva messo i quattro cavalli al trotto sulla
salita “davanti all’Ucciardone”, quando fu
sorpreso da quel diluvio di bombe. Una cen-
trò la carrozza uccidendolo; si salvarono
però i cavalli. Neppure una scalfittura forse
perché protetti dall’Alto dalla buonanima di
Don Bicienzu.- ! l’appalto del servizio fu
dato –poi- per “rispetto” o Zzù Giuvanninu
Cottone (nciuriatu  Coscienza ) fino al 1962
quando le sue  ultime carrozze da morto” fi-
nirono di circolare;: A  partire, poi,  da
quell’anno subentrò il servizio automobili-
stico. In pratica sopravvissero, ancora, per
tanti altri anni…. “Coupè e landò con o
senza cocchiere” venivano poi date in affitto,
in via Bottai, da Rosario Mucera (nciuriatu
“Curò” )  che le custodiva in seguito  più co-
nosciuto ai palermitani come “ Curò….u Pi-
scimortu”….(pare ci fosse qualche altro
aneddoto riguardante la sua attività…..’ama-
toria’ che, per “pio rispetto” verso le pros-
sime ‘festività dei morti….ometto di
riportare. ! ) ) . Ma-quelle di Giovanni Cot-
tone furono le ultime carrozze poste al  ser-
vizio dei morti, come ultima antica vanità
dei….. vivi…..!....e, : “ Ora basta…! “ come
diceva “Don Totò u malantrinu”(con voce
ferrea e ntisa !  interrompendo i discorsi fu-
nebri sconclusionati e improvvisati, davanti
u cimitero,   di qualche parente ….allit-
trato…..”) : “…trasiemu stu muortu ! “ 

Racc. franco gambino

Diu nni scanzi e liberi...
Recitato,magistralmente  del Marchese
Michewle Sala (B.M.) unitamente ai versi

della racc. L.do Vigo (n.4269 pag.604) !
Recitativo Ante-Mortem (Avvertenze) :

Diu nni scanzi e liberi….!

Scarsi arrinisciuti

Fimmini Mustazzuti

Cumpari sbirri 

Buttani maritati

Prevuli ravanzi a puorta

Muschi muschitti vucciardi

Scrvagghi e parlagghiuna

Picciriddi e gaddini  (cacanu a casa ! )

……(da leonardo Vigo) : 

Amici cumpatiti quannu moru

Facitimi un tabutu di ricotti

E pi cuperchiu  tricentu ova fritti

E pi capizzu tri capuna cotti

E ppi cannili cordi di sasizzi

Pi acqua biniritta Vinu Fuorti

Di cantu a cantu ru fimmineddi schietti

E ppoi viriti zzoccu fannu i muorti !

...Menzu  litru ...p’ù muortu!

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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In un tempo in cui, pur-
troppo, è facile perdere il
senso di fiducia nelle istitu-
zioni e in chi vi opera, sento
la necessità, nonché il do-
vere morale, di segnalare un
caso di buona sanità nel pre-
sidio ospedaliero “Paolo
Borsellino” di Marsala.
Giorno otto dello scorso
mese di Agosto mio marito
è stato ricoverato d’urgenza
nel reparto di chirurgia 1 per
una severa Pancreatite.
Dopo circa una settimana di
cure adeguate sono pur-
troppo sopraggiunte gravi
complicazioni a carico
dell’apparato respiratorio
per cui i medici hanno rite-
nuto opportuno il trasferi-
mento nel reparto di terapia
intensiva dove è rimasto de-
gente per circa una setti-
mana per essere poi
ritrasferito in chirurgia 1.
Potrebbe sembrare un iter di
apparente e normale routine
ospedaliera, ma quello che
vorrei sottolineare è quanta
professionalità ed umanità
noi della famiglia abbiamo
colto nelle azioni di medici
ed infermieri. Li abbiamo
visto lavorare con costanza,
serietà e pazienza giorno e
notte, anche se le condizioni
dell’ospedale spesso non lo
avrebbero permesso per ca-
renze di personale e mate-
riali. In particolare, quando
mio marito mi dice di non

potere respirare, chiedo su-
bito aiuto agli infermieri i
quali si prodigano in modo
indescrivibile e con una
tempistica a dir poco lode-
vole, nel predisporre quanto
necessario per aiutarlo. Nel-
l’arco di pochissimo nella
stanza sono arrivati aneste-
sista, pneumologo, chi-
rurgo, cardiologo, nonché
molti infermieri e macchi-
nari per elettrocardio-
gramma, respirazione
artificiale, defibrillatore, os-
sigeno e quant’altro poteva
in quel momento essere ne-
cessario per salvare una vita
umana. Sottolineo che lui è
stato un paziente “difficile”
da gestire perché il ricovero
ospedaliero e la malattia lo
hanno indotto “fuori testa”
a lungo e a rifiutare le cure
e gli aiuti medici. Ricordo
che nella confusione del
momento, mentre si cer-
cava di mettergli la masche-
rina d’ossigeno che lui non
accettava, ma che in quel
momento era indispensa-
bile per la sua vita, un’infer-
miera gli teneva
affettuosamente la mano
nel tentativo di convincerlo
a tenerla. Per la famiglia
questo non è stato poco, è
stato un gesto che non è
passato inosservato per
l’umanità che ha comuni-
cato. Voglio ringraziare
quanti si sono prodigati per

la faticosa ripresa di mio
marito che nella lotta tra la
vita e la morte, è stato sal-
vato dalla competenza e
dalla professionalità dei
medici che lo hanno resti-
tuito all’affetto dei suoi cari.
Voglio scusarmi, anche a
nome suo naturalmente, per
le resistenze da lui messe in
atto nei confronti di medici
e infermieri e in particolare
per il triste, quanto inoppor-
tuno, “calcio al petto” sfer-
rato ai danni di un medico
del reparto di terapia inten-
siva, in un momento di ec-
cessiva ipertensione e nel
più totale stato di inco-
scienza. Oggi grazie ai me-
dici di chirurgia 1 mio
marito ha ripreso a cammi-
nare e sta avendo un’ottima
convalescenza, anche se an-
cora non ricorda nulla della
sua degenza in ospedale ed
insieme ringraziamo tutti
per il senso del dovere e per
l’impegno profuso nelle
funzioni di una professione
che riteniamo tanto difficile
quanto delicata e che senza
umanità, comunque, ver-
rebbe svilita nella sua es-
senza. Grazie perché oggi i
miei figli possono ancora
chiamare papà e la nipotina
in arrivo potrà conoscere il
nonno e insieme alle cugi-
nette godere del suo amore.  

Maria Casella

LETTERE

Un encomio alla buona sanità del presidio
ospedaliero “Paolo Borsellino” di Marsala

FLASDH DI SPORT

BASKET
Dopo la sconfitta incassata in
quel di Barcellona Pozzo di
Gotto in occasione della prima
gara di campionato, la dirigenza
della Nuova Pallacanestro Mar-
sala sta promuovendo il il 1°
Memorial in ricordo di Michele
Galfano. L’evento, in pro-
gramma questa sera alle 21.00 al
“PalaMediPower”, vuole essere
il giusto tributo per commemo-
rare il noto veterinario marsalese
venuto a mancare un anno fa;
Michele Galfano, infatti, ha mi-
litato tra le file della Pallacane-
stro Marsala, nelle giovanili e in
C2, dedicandosi poi al basket
solo come passatempo a causa
dei suoi molti impegni di lavoro.
I suoi ex compagni di squadra si
incontreranno per una gara tra
amici e la partita sarà accompa-
gnata da un ricordo di Michele e
dalla consegna di una targa ri-
cordo alla famiglia. L’ingresso è
libero e la cittadinanza è invitata
a partecipare. Tornando alla gara
dello scorso weekend, la squa-
dra allenata da coach Peppe
Grillo si è trovata a disagio di
fronte alla maggiore prestanza
fisica degli avversari
dell’OR.SA andando subito
sotto e non riuscendo più a recu-
perare. I padroni di casa sono ar-
rivati perfino avanti di 17 anche
se poi, con uno scatto d’orgo-
glio, Frisella e compagni hanno
recuperato arrivando a meno 8.
Nell’ultimo periodo tuttavia la
buona preparazione atletica e fi-
sica degli avversari ha avuto la
meglio e la gara si è chiusa 101
– 72.  “Era la prima di campio-
nato e qualche errore di troppo
c’è stato, come qualche palla
persa che si poteva evitare. Pos-
siamo perdonarcelo ma non
deve accadere più – ha com-

mentato il dirigente Fausto
Pizzo – dobbiamo stare attenti e
cercare, allenamento dopo alle-
namento, di fare sempre meglio.
I margini di miglioramento ci
sono e, nel complesso, i ragazzi
hanno fatto una buona gara. E’
anche vero – aggiunge Pizzo -
che quando si deve rincorrere
l’avversario per tutta la partita,
diventa molto faticoso. Questo
spiega perché alla fine ci siamo
lasciati andare e abbiamo subito
quello svantaggio di 30 punti
che però non racconta bene l’an-
damento della gara”. Il prossimo
appuntamento di campionato è
ora fissato per il 5 novembre,
quando la Nuova Pallacanestro
Marsala sarà impegnata a Pa-
lermo.

CALCIO A 5
Dopo aver disputato prestigiosi
tornei di serie “C”, ben figu-
rando e portando in auge il
nome della Provincia, il Real
Futsal ha deciso di ripartire dalla
serie “D” con uno staff dirigen-
ziale rinnovato e capitanato
sempre dal presidente Pietro
Isaia. Al suo fianco, nel ruolo di
vice, è stato designato il neo
socio Massimo Figuccia. “Rin-
grazio l’ex segretario Filippo
Maggio per l’impegno profuso
in questi 5 anni di collabora-
zione – ha dichiarato il patron
Pietro Isaia - ho deciso di ripar-
tire dalla serie “D” puntando sui
giovani e su alcuni amici che
hanno a cuore la città e, soprat-
tutto, le contrade del versante
sud. Colgo l’occasione per rin-
graziare il nostro sponsor,
l’azienda Liuzza che continua a
sostenerci, ed il dottor Mistretta
che ha deciso di rimanere al no-
stro fianco”. Il torneo aprirà i
battenti il prossimo mese di no-

vembre ed il sodalizio lilybetano
disputerà le gare interne presso
il campo “Green Park” di con-
trada Pastorella a Marsala.

ATLETICA
Otto atleti della Polisportiva
Marsala Doc hanno corso la
Maratonina “Blu Jonio” di Ri-
posto (CT), penultima prova del
GrandPrix provinciale Fidal
vinta da Alessandro Brancato
(1:9:32). Il più veloce tra i lily-
betani è stato Pietro Paladino,
17° assoluto e 2° nella categoria
SM45 con il tempo di 1:19:15.
Hanno poi tagliato il traguardo
Antonio Pizzo (1:34:39), Giu-
seppe Cerame (1:43:37), Ago-
stino Impiccichè (1:52:30),
Giuseppe Valenza, Mario Pizzo,
Vincenzo Lombardo, tutti sotto
la barriera delle due ore e Anto-
nino Badalucco. Per Lombardo,
in particolare, è stato un allena-
mento di rifinitura in vista della
partecipazione alla prossima
Maratona di New York, in pro-
gramma per il 6 novembre.
Anche negli Usa, dunque, ci
sarà un rappresentante della so-
cietà presieduta da Filippo
Struppa. Intanto, dopo la gara di
Riposto, la Marsala Doc è al 9°
posto (e prima in provincia), su

un totale di 122 società, nella
classifica generale maschile a
squadre. 

VELA
Gli atleti del Circolo Velico
Marsala hanno raggiunto ottimi
risultati in occasione della
Coppa Aico 2016, Trofeo dedi-
cato alla giovane velista Anna-
lisa Sparta scomparsa qualche
anno fa. La Prova, che si è di-
sputata a Trapani presso la Lega
Navale Italiana, domenica
scorsa, ha visto salire sul podio
nella categoria Optimist Cadetti,
in seconda posizione l’atleta del
Circolo Velico Marsala, Marco
Maggio. Eccellente è stato
anche il risultato di Matilde Pe-
corella, prima femminile Opti-
mist Cadetti. “La Regata è stata
particolarmente sofferta - af-
ferma il nuovo allenatore Clau-
dio Spanò - per i nostri piccoli
atleti che hanno saputo contra-
stare grazie all’impegno ed al
duro lavoro negli allenamenti
giornalieri, un vento imprevedi-
bile e molto rafficato”. Bene
anche per Antonino Ciarami-
daro (16°) e Manfredi Maggio
(17°) ed i neo velisti Angelo
Rallo, Vera Vitaggio  e Marco
Petrelli. 

MARCO MAGGIO E MATILDE PECORELLA


